
UTOPIA/DISTOPIA: 
definizioni 



Utopia 

Toponimo immaginario coniato da 
Thomas More nel 1516, che deriva dal 
greco antico οὐ (“non”) e τόπος (“luogo”) 
e significa quindi “non-luogo”. In esso è 
presente un gioco di parole, favorito 
dalla pronuncia inglese, con un secondo 
neologismo,  eutopia , derivato da 
εὖ  (“buono”, “bene”) e  τόπος, che 
significa invece “buon luogo.” 	
  



Dizionario: 

Utopia [dal nome coniato da Tommaso 
Moro] s. f.  1 Modello immaginario di 
un governo o di una società ideali. 2 
(est.) Concezione, idea, progetto, 
aspirazione e sim. vanamente proposti 
in quanto fantastici e irrealizzabili: ciò 
che dici è molto nobile, ma è solo un’u. 
SIN. Illusione. 



Darko Suvin (1979): 

“L’utopia è una costruzione discorsiva 
concernente una particolare comunità 
umana in cui le istituzioni politiche, le 
norme sociali e le relazioni individuali 
sono organizzate secondo un principio 
più perfetto di quello che governa la 
comunità dell’autore.” 



Lyman Tower Sargent (1994): 
 

Utopia – società inesistente descritta in 
maniera dettagliata collocata in un altro 
tempo e in un altro luogo rispetto a 
quelli in cui vive l’autore. 



Eutopia o utopia positiva – società 
inesistente descritta in maniera 
dettagliata che l’autore presenta al 
lettore come migliore di quella in cui 
vive. 



Distopia o utopia negativa – società 
inesistente descritta in maniera 
dettagliata che l’autore presenta al 
lettore come peggiore di quella in cui 
vive. 
	
  



Utopia satirica – società inesistente 
descritta in maniera dettagliata 
attraverso cui l’autore sviluppa una 
critica di quella in cui vive. 



Anti-utopia – società inesistente 
descritta in maniera dettagliata 
attraverso cui l’autore sviluppa una 
critica di una specifica eutopia o del 
pensiero utopico in generale.  



Utopia critica – società inesistente 
descritta in maniera dettagliata che 
risulta migliore di quella in cui vive il 
lettore ma presenta gravi problemi che 
può essere in grado o meno di 
risolvere. 
 



Ucronia (detta anche storia alternativa 
o fantastoria) – genere narrativo basato 
sulla premessa che la storia del mondo 
abbia seguito un corso alternativo 
rispetto agli eventi che si sono 
realmente verificati. 



Distopìa s. f. [comp. di dis- e (u)topia 
coniato nel 1868 da John Stuart Mill 
come contrario di utopia]: descrizione di 
una società del futuro caratterizzata da 
aspetti negativi e indesiderabili, dovuti 
a fattori come lo sviluppo tecnologico o 
l’eccesso del controllo statale. 



Letteratura utopica 



La Repubblica 
di Platone  
(IV sec. a. C.) 



L’Utopia (1516) 



Thomas 
More 
(1478-1535) 



La città del 
sole (1623) 



Tommaso 
Campanella 
(1568-1639) 



Viaggio a Icaria 
(1840) 



Étienne Cabet 
(1788-1856) 



Un’epoca di 
cristallo (1887) 



William 
Henry 
Hudson 
(1841-1922) 



Guardando 
indietro, 
2000-1887 
(1888) 



Edward 
Bellamy 
(1850-1898) 



Notizie da nessun luogo (1891) 



William 
Morris 
(1834-1896) 


